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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLI’-CESENA

Piazza Morgagni n. 9  47100 FORLI’

Area: Politiche Educative, Formative e Sociali
Servizio: Istruzione, Formazione, Politiche del Lavoro 

UTILIZZO DIRETTO 

IN ATTIVITÀ DI PUBBLICA UTILITA’
ai sensi DELL’ART. 7 D. LGS. N. 468/97

da parte delle Pubbliche Amministrazioni (di cui al D. Lgs. n. 165/01)

di soggetti percettori di trattamento previdenziale:
iscritti in lista di mobilità con indennità  o  in C.I.G.S.

Per quanto riguarda l'utilizzo diretto ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n. 468/97 in attività di pubblica utilità da parte delle Pubbliche Amministrazioni di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali valgono le modalità e le regole di cui all'art. 8 comma 1 e 2 del medesimo decreto ovvero in sintesi:

· l'utilizzazione non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro e non comporta la sospensione e la cancellazione dalla lista di mobilità o dello stato di disoccupazione;

· i lavoratori "utilizzati" possono essere impegnati per l'orario settimanale corrispondente alla proporzione tra il trattamento stesso ed il livello retributivo iniziale, calcolato al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali, previsto per i dipendenti che svolgono attività analoghe presso l'Ente promotore l'attività di pubblica utilità e comunque per non meno di 20 ore settimanali e per non più di 8 ore giornaliere. Per impegno superiore, entro il limite del normale orario contrattuale, ai lavoratori compete un importo integrativo corrispondente alla retribuzione oraria relativa al livello retributivo iniziale, calcolato detraendo le ritenute previdenziali ed assistenziali previste per i dipendenti che svolgono attività analoghe presso l'Ente utilizzatore.

MODALITA' E  CRITERI  DI  ASSEGNAZIONE 


Per quanto riguarda le modalità di assegnazione, adottate dai Centri per l'Impiego, dei soggetti percettori di trattamento previdenziale alle attività di pubblica utilità promosse dagli Enti pubblici, in considerazione delle vigenti normative in materia di mobilità e di LSU, questa Provincia, sulla base dell’esperienza  fino ad oggi maturata caratterizzata da difficoltà di reperimento di tali lavoratori sia nella fase di adesione volontaria che in quella obbligatoria, ha adottato, con Delibera della G.P. n. 264/54847 del 19/7/2005,  esclusivamente il criterio della volontarietà, manifestata dai lavoratori,  effettivamente interessati a tali attività, nella giornata prefissata dal C.P.I. a seguito della specifica richiesta pervenuta  dall’Ente che intende impegnare tali lavoratori in “lavori di pubblica utilità”. 


Tale criterio che è stato ritenuto necessario dalla stessa Sottocommissione della Commissione Regionale Tripartita, è stato precisato  dall'orientamento della Commissione Regionale Tripartita del 9/7/2001, motivato dalle seguenti ragioni:

· specialità della normativa in materia di mobilità (L. 223/91) mirata a procurare vere opportunità di lavoro stabili per i lavoratori in lista di mobilità;

· iscrizione in lista di mobilità avviene in molti casi a seguito di accordi sulla base dell'adesione volontaria dei lavoratori stessi, soprattutto al fine di maturare con la permanenza in tale lista il diritto alla pensione;

· mutata legislazione in materia di L.S.U. ed in particolare il D. Lgs. n. 81/00 l'art. 9 che ha modificato le sanzioni relative alla perdita del trattamento previdenziale per rifiuto ingiustificato all'assegnazione in attività di LSU, escludendo le attività promosse ai sensi dell'art. 7 D. Lgs. 468/97. Tali cambiamenti hanno reso inoltre inapplicabili le disposizioni sanzionatorie di cui all'art. 9 della L. 223/91, rimaste comunque in vigore, riferite all'assegnazione dei soli lavoratori in mobilità a precisi progetti o a opere di pubblica utilità approvati dalla ex Commissione Regionale per l'Impiego con modalità e procedure ormai superate.


Pertanto sulla base di tale criterio di selezione, i lavoratori  iscritti in lista di mobilità con indennità e approvati dalla Commissione Regionale Tripartita e lavoratori in C.I.G.S.- sospesi a zero ore - per i quali è stato emanato il relativo provvedimento di concessione del trattamento di CIGS, che  aventi i requisiti richiesti per la specifica attività di “pubblica utilità”, dovranno presentarsi personalmente al Centro per l'Impiego competente nella giornata prefissata, per manifestare la propria disponibilità per tale impegno.

FASI DELLA PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 

1. L'Ente pubblico interessato a promuovere tali attività di pubblica utilità trasmette la relativa richiesta al Centro per l'Impiego competente in base al luogo di “utilizzo”, specificando i requisiti necessari per poter svolgere le attività di pubblica utilità che intende avviare, in particolare indicando la precisa  professionalità richiesta, il numero delle unità da utilizzare, la relativa durata, le ore di impegno settimanali, il  livello retributivo previsto per i dipendenti dell’Ente, l’integrazione retributiva rispetto all’indennità di mobilità o al trattamento CIGS percepita dall’INPS.

2. Il Centro per l'Impiego pubblicizza la richiesta con le medesime modalità utilizzate per gli avviamenti a selezione art. 16, per almeno 8 giorni, specificando la giornata prefissata per la presentazione degli interessati al Centro per l'Impiego (la medesima giornata fissata per le “aste” di cui all’art. 16) e i requisiti richiesti dall’Ente.

3. Il Centro per l’Impiego elaborazione la graduatoria, solo nel caso di presentazione di più lavoratori, rispetto ai posti richiesti dall’Ente, secondo i criteri di assegnazione previsti dalla delibera C.R.I. n. 7  del 24/10/95, ovvero in ordine di priorità e a parità di condizione: 

1) maggiore decorrenza del trattamento previdenziale (maggiore decorrenza della permanenza in lista di mobilità); 2) maggiore anzianità di servizio presso l’Azienda di provenienza (maggiore data di assunzione); 3) maggiore età anagrafica.

4. Il Centro per l’Impiego comunica all’Ente i nominativi per lo svolgimento delle attività di pubblica utilità.

PER SAPERNE DI PIU' …

Il Servizio Formazione, Orientamento, Politiche Lavoro e Servizi per l'Impiego dell'Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena e i Centri per l'Impiego provinciali sono a disposizione per ulteriori approfondimenti e chiarimenti:

· Servizio provinciale:
P.zza Morgagni n. 9        tel. 0543/714441   fax 0543/21969

annalisa.valmori@provincia.forli-cesena.it
· Centri per l'Impiego:

FORLI'

Viale Salinatore n. 14     tel. 0543/714268  fax 0543/714468

ciforli.ipa@provincia.forli-cesena.it 

giovanna.bertelli@provincia.forli-cesena.it   cosetta.bagattoni@provincia.forli-cesena.it 

CESENA

Via Fornaci n. 170          tel. 0547/621014 - 621016   fax  0547/29456

cicesena.ipa@provincia.forli-cesena.it  

barbara.torroni@provincia.forli-cesena.it   paola.quercioli@provincia.forli-cesena.it 

SAVIGNANO

Via Donizetti n. 21         tel. 0541/800511  fax 0541/800516

cisavignano.ipa@provincia.forli-cesena.it    cristiana.governatori@provincia.forli-cesena.it 

· Sezioni Decentrate di:

Modigliana, Predappio, Rocca S. Casciano, S. Sofia, Bagno di R., Cesenatico, Mercato S., Sogliano R.

Amministrazione Provinciale  di Forlì-Cesena Servizio Istruzione, Formazione, Politiche Lavoro

